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Ufficio Prevenzione della Corruzione 
Via Pindemonte, 88 - 90129 Palermo       

C.F. e P.I.V.A. 05841760829        

Tel. 091 7033639         

Email: prevenzionecorruzione@asppalermo.org 

Email Pec: prevenzionecorruzione.pec@asppa.it        

 

Prot. n. _141/Prev.Corr._ del _05/12/2019_____

       

 
Al Direttore Generale 

Al Direttore Amministrativo  

Al Direttore Sanitario 

All’OIV 

Al Responsabile della Trasparenza 

Al Responsabile della  
UOS Comunicazione e Informazione  
Loro Sedi 

 
 
Oggetto: Relazio e a uale ex a t. , o a , della legge . /  sostituito dall’a t.  del d.lgs.  
del 2016. 

A seguito della nomina di Responsabile della Prevenzione della Corruzione, avvenuta con nota del 
Direttore Generale prot. n. 492/DG del 21/01/2016, lo scrivente, in ottemperanza alle prescrizioni di legge 
indicate in oggetto, relaziona quanto segue. 

Nel dare attuazione agli obblighi indicati nella circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 
1 del 2013 ed assicurando i compiti di vigilanza sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e 
incompatibilità (art. 1 l. n. 190 del 2012; d.lgs. n. 39 del 2013) , lo scrivente  ha provveduto alla emanazione 
delle sotto elencate direttive: 

 

 Nota prot. n.40 Prev/Corr. del / /  ave te ad oggetto Attuazio e degli indicatori di 

risultato relativi alle misure di prevenzione generali obbligatorie previste in seno al PTPC 

2019-2021 Aziendale approvato con Deliberazione n. 72 del 28.01.2019 - Tempistica e 

scadenze da ottemperare . Tali isu e di p eve zio e, di seguito ele ate, si appli a o a tutte le 
pro edu e e p o essi ele ati ell’a t. , o a , della L. / , o h  a tutti i p o essi delle 
A ee dell’Azie da Sa ita ia se si ili al is hio di ui alle Deli e azio i ANAC . /  e 
n.831/2016 e si aggiungono alle ulteriori misure di prevenzione a carattere specifico individuate per 

ciascun processo e fase dello stesso. 

 

MISURA GENERALE N.1: Modello A 

Adozio e, ei te pi sta iliti, di tutte le isu e ed ade pi e ti p evisti el PTPC edia te l’utilizzo degli 
allegati in esso indicati:  A,B,C,D,E F,F1,G,H,I,L,N. 

 

 

mailto:prevenzionecorruzione@asppalermo.org
http://www.asppalermo.org/Archivio/trasparenza/prevcorruzione/Prot.%20n.613%20%2019-05-2016%20Indicatori%20risultato%20PTCP%202016_2018.pdf
http://www.asppalermo.org/Archivio/trasparenza/prevcorruzione/Prot.%20n.613%20%2019-05-2016%20Indicatori%20risultato%20PTCP%202016_2018.pdf
http://www.asppalermo.org/Archivio/trasparenza/prevcorruzione/Prot.%20n.613%20%2019-05-2016%20Indicatori%20risultato%20PTCP%202016_2018.pdf
http://www.asppalermo.org/Archivio/trasparenza/prevcorruzione/Prot.%20n.613%20%2019-05-2016%20Indicatori%20risultato%20PTCP%202016_2018.pdf
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Soggetti attuatori: 

I Dirigenti responsabili dei Dipartimenti Sanitari Amministrativi (e in caso di mancata nomina, i singoli 
direttori delle unità operative complesse di pertinenza), i Direttori dei Distretti Sanitari Aziendali, i Direttori 
medici e amministrativi dei Presidi Ospedalieri Aziendali, il Direttore della U.O.C. Coordinamento Staff 
Strategico, il Direttore della U.O.C. Legale, il Direttore della U.O.C. Controllo di Gestione, il Direttore della 
U.O.C. Psicologia e il Direttore della U.O.C. Servizio Prevenzione e Protezione (e in caso di mancata nomina i 
singoli responsabili delle unità operative semplici di pertinenza). 
Indicatori di risultato: 
I soggetti attuatori dovranno predisporre la relazione di cui al modulo allegato sub lette a A  al PTCP 
vigente con cadenza annuale (30/11/2019),  ed invio della stessa al Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione entro il giorno 5 del mese successivo del semestre di riferimento. 
 
MISURA GENERALE N.2: Modulo B 

Obblighi informativi riguardanti: 
il numero di segnalazioni che prefigurano responsabilità disciplinari o penali legate ad eventi corruttivi; il 

u e o dei p o edi e ti dis ipli a i pe  fatti pe al e te ileva ti o  i di azio e dell’eve tuale sa zio e; 
qualora i procedimenti di cui al punto n. 2 siano riconducibili a reati relativi ad eventi corruttivi, il numero di 
procedimenti per ciascuna delle seguenti tipologie: peculato (art. 314 c.p.), concussione (Art. 317 c.p.), 
o uzio e pe  l’ese izio della fu zio e a t.  .p. , o uzio e pe  atto o t a io ai dove i d’uffi io a t. 

319 c.p.), corruzione in atti giudiziari (art. 319 ter c.p.), induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 
319 quater c.p.), corruzione di persona incaricata di pubblico servizio (art. 320 c.p.), istigazione alla 
corruzione (art. 322 c.p.), ovvero altro reato da specificarsi.  
per i reati relativi ad eventi corruttivi, le aree di rischio cui sono riconducibili: 

a) acquisizione e progressione del personale;  

b) affidamento lavori, servizi e forniture; 

c) provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e 

immediato per il destinatario;  

d) provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato per il destinatario; 

e) alt e a ee dell’a i ist azio e da spe ifi a e.  

 
Soggetti attuatori: 
Il Dipartimento Risorse Umane, Sviluppo Organizzativo e Affari Generali  
Indicatore di risultato: 
Trasmissione, entro il 10 novembre 2019, al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione dei dati 
p evisti el odulo allegato B  al PTCP vige te, disti gue do f a pe so ale del o pa to e di ige za. 
 
MISURA GENERALE n.3: Modulo C 

La Legge /  sa is e he le o t ove sie sui di itti soggettivi de iva ti dall’ese uzio e dei o t atti 
pu li i posso o esse e defe ite ad a it i p evia auto izzazio e otivata da pa te dell’o ga o di gove o 
dell’a i ist azio e e he i  a ata di detta auto izzazio e la lausola o p o isso ia o il i o so 
all’a it ato  ullo a t.  o. . La nomina degli arbitri per la risoluzione delle controversie nelle quali è 
parte una P.A. deve avvenire nel rispetto del D.Lgs 163 del 12 aprile 2006 e dei principi di pubblicità e di 
otazio e p eviste dai o i , ,  dell’a t.  della legge /  he disciplinano anche i criteri di 

individuazione dei suddetti arbitri. 
Soggetti attuatori: 
Dipartimento Provveditorato 
U.O.C. Legale  
Tutte le articolazioni aziendali che attivano procedure di arbitrato 
Indicatori di risultato: 
Trasmissione al RPC, entro il 30 novembre 2019, del report riepilogativo sugli incarichi di arbitrato affidati e 
sull’eve tuale otazio e dei suddetti i a i hi p evisti el odulo allegato C  al PTPC vige te. 
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MISURA GENERALE n.4: Monitoraggio termini procedimentali 

Attuazione dei meccanismi di controllo e di monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti di cui 
all’a ti olo  o a  della legge . / , o h  dei p o edi e ti aggio e te esposti a is hio 
di o uzio e ell’a ito del p ese te Pia o; I dividuazione da parte dei Dirigenti dei termini per la 
conclusione dei procedimenti di competenza e monitoraggio periodico del loro rispetto con cadenza 
temporale almeno semestrale. Un prospetto riepilogativo circa il rispetto dei termini di conclusione dei 
procedimenti di cui sopra comprensivo dei procedimenti per i quali il termine di conclusione non è stato 
rispettato con relative motivazioni. 
 
Soggetti attuatori: 
I Dirigenti Responsabili dei Dipartimenti Sanitari e Amministrativi (e in caso di mancata nomina, i singoli 
direttori delle unità operative complesse di pertinenza), i Direttori dei Distretti Sanitari Aziendali, i Direttori 
medici e amministrativi dei Presidi Ospedalieri Aziendali, il Direttore della U.O.C. Coordinamento Staff 
Strategico, il Direttore della U.O.C. Legale, il Direttore della U.O.C. Controllo di Gestione, il Direttore della 
U.O.C. Psicologia e il Direttore della U.O.C. Servizio Prevenzione e Protezione (e in caso di mancata nomina i 
singoli responsabili delle unità operative semplici di pertinenza) 
 
Indicatori di risultato: 
Invio al RPC entro il 15 ottobre 2019 di un report indicante i procedimenti amministrativi per i quali è stato 
rispettato il termine di conclusione degli stessi, nonché i procedimenti per i quali il termine di conclusione 
non è stato rispettato, indicando al contempo le relative ragioni per le quali non è stato osservato. Il report 
deve riguardare i procedimenti amministrativi relativi al periodo dal 1 ottobre 2018 al 30 settembre 2019. 
 
MISURA GENERALE n.5: Rotazione 

Per la otazio e degli i a i hi si i a da a ua to p evisto dall’a t.  del vige te PTPC. I  pa ti ola e a 
pag. 145 del suddetto Piano vengono fissati i criteri di rotazione, i vincoli oggettivi e soggettivi, la relativa 
tempistica di attuazione e le eventuali misure alternative. 
Soggetti Attuatori: 
I Dirigenti Responsabili dei Dipartimenti Sanitari e Amministrativi (e in caso di mancata nomina, i singoli 
direttori delle unità operative complesse di pertinenza), i Direttori dei Distretti Sanitari Aziendali, i Direttori 
medici dei Presidi Ospedalieri Aziendali, il Direttore della U.O.C. Coordinamento Staff Strategico, il Direttore 
della U.O.C. Legale, il Direttore della U.O.C. Psicologia e il Direttore della U.O.C. Servizio Prevenzione e 
Protezione (e in caso di mancata nomina i singoli responsabili delle unità operative semplici di pertinenza). 
Il Dipartimento Risorse Umane, Sviluppo Organizzativo e Affari Generali  
Indicatori di risultato: 
Il principio di rotazione è applicato al personale del comparto che presta servizio nelle Aree ove vengono 
gestiti i procedimenti e/o i processi più esposti a rischio di corruzione contraddistinti dai coefficienti totali 
di rischio dal valore Rischio 12 al valore 25, connotati da indice di priorità P1 (da 21 a 25 Azioni correttive 
indilazionabili), da indice di priorità P2 (20 a 16 azioni correttive necessarie da programmare con urgenza) e 
da 12 a 15 (Azioni correttive e/o migliorative da programmare nel breve termine). 
La rotazione del suddetto personale sarà programmata dai Dirigenti apicali delle strutture entro il 31 marzo 
2019 e comunicata alla Direzione Aziendale, al Responsabile della prevenzione della Corruzione e al 
Dipartimento Risorse Umane, Sviluppo Organizzativo e Affari Generali. 
I trasferimenti dei dipendenti, proposti dai suddetti Dirigenti apicali, saranno disposti dalla Direzione 
Azie dale e t o il  aggio , ove valutati favo evol e te da uest’ulti a. 
La rotazione deve interessare annualmente non più di un terzo del personale coinvolto nei processi  medio 
alti delle a ee ad alto is hio di ui all’a t  del egola e to pe  la otazio e. 
La otazio e del pe so ale sa à attuata te uto o to della aggio e a zia ità di pe a e za ell’attività 
dell’a ea i dividuata a is hio, fatto salvo il aso i  ui via sia un unico dipendente avente un particolare 
p ofilo p ofessio ale ell’E te.  
Per i dipendenti per i quali non sia possibile disporre la rotazione entro il 31 marzo 2019, il Dirigente apicale 
di st uttu a dov à i di a e le isu e alte ative di ui all’a t.5 del regolamento aziendale per la rotazione 
del personale. 
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La ve ifi a sull’effettiva attuazio e dei p o essi otativi sa à effettuata dal Respo sa ile della P eve zio e 
della Co uzio e, att ave so l’a uisizio e di apposita attestazio e CHECK LIST, he dovrà essere resa da 
ciascun Dirigente apicale di struttura entro il 31 OTTOBRE 2019, in seno alla quale dovrà essere esplicitata 
la puntuale osservanza dei criteri sopra indicati. Resta ferma la possibilità, in capo al Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione di effettuare controlli a campione e/o di intervenire in ogni modo a seguito di 
segnalate ed accertate violazioni dei predetti criteri. 
I  og i aso la otazio e deve esse e ga a tita te e do i  o side azio e i vi oli espli itati dall’ANAC con 
Delibera 831 del 03/08/2016 e Delibera n. 1208 del 22.11.2017.  
 
MISURA GENERALE n.6 Moduli D – E (astensione in casi di conflitto di interesse)  

Il dipe de te, e le alt e atego ie di ui all’a t.  del vige te pia o si astie e dal pa te ipa e all'adozione di 
de isio i o a svolge e attività ei asi di ui all’a t.  .  e a t.  del D.Lgs. . /  e ai se si dell’a t.  del 
odi e di o po ta e to dell’ASP Pale o allegato al pia o su  . , e ualo a so ga l’o ligo di 

astensione deve darne comunicazione (cfr. modulo di comunicazione allegato D al PTPC vigente) al proprio 
dirigente, e per conoscenza al dirigente della macrostruttura di appartenenza, entro il termine massimo di 

 o e da ua do e ha avuto o os e za. Qualo a l’o ligo di aste sio e so ga a carico di un dirigente, 
questi deve comunicarlo secondo la predetta tempistica al dirigente della struttura di appartenenza e per 
conoscenza al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione Aziendale e per conoscenza al dirigente 
della macrostruttura di appartenenza. 
Il Dirigente esamina le circostanze e valuta se la situazione realizza un conflitto di interesse idoneo a ledere 
l’i pa zialità dell’agi e a i ist ativo. Il di ige te desti ata io della seg alazio e deve ispo de e pe  
iscritto (cfr. modulo di comunicazione allegato E al PTPC vigente) al dipendente medesimo sollevandolo 
dall’i a i o oppu e otiva do esp essa e te le agio i he o se to o o u ue l’espleta e to 
dell’attività da pa te di uel dipe de te. Nel aso i  ui sia e essa io solleva e il dipe de te dall’i a i o 
esso dovrà essere affidato dal dirigente ad altro dipendente ovvero, in carenza di dipendenti 
professionalmente idonei, il dirigente dovrà avocare a sé ogni compito relativo a quel procedimento.  
I provvedimenti relativi alle astensioni sono comunicati al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione 
e custoditi dalla U.O.C. Gestione Giuridica e Sviluppo Organizzativo. 
La mancata presentazione della richiesta di astensione - nel caso in cui sorga tale obbligo - costituisce 
violazione dei doveri del pubblico dipendente, oltre a costituire fonte di illegittimità del procedimento e del 
provvedimento conclusivo dello stesso. 
Soggetti Attuatori:  
Il Dipartimento Risorse Umane, Sviluppo Organizzativo e Affari Generali - U.O.C. Gestione giuridica e 
sviluppo organizzativo - per la custodia in archivio dei provvedimenti relativi alle astensioni (modelli D ed E). 
I Dirigenti per i dipendenti della relativa area di appartenenza.  
Indicatori di risultato: 
Dipartimento Risorse Umane  Sviluppo Organizzativo e Affari Generali - U.O.C. Gestione Giuridica e Sviluppo 
Organizzativo per la tempestiva archiviazione dei provvedimenti. 
 
MISURA GENERALE n.7: Modulo F 

Tutti i dipe de ti i  se vizio p esso l’ASP devo o p ese ta e apposita auto e tificazione (cfr. modulo di 
o u i azio e allegato F al PTPC vige te, he sostituis e uello p evisto all’a t.  del egola e to 

approvato con la deliberazione n. 432 del 14.06.2013 e s.m.i. ) al Responsabile del Dipartimento o Unità 
Operativa Complessa o Unità Operativa Semplice (nel caso in cui non vi sia il Direttore della macrostruttura) 
/Distretto Sanitario/Presidio Ospedaliero  di appartenenza,  entro il 28 febbraio di ogni anno e ogni volta in 
cui vi sia una modifica della situazione precedentemente di hia ata se o do le odalità p eviste dall’a t. 
13 del vigente PTCP. 
I Direttori dei Dipartimenti, i Direttori dei Distretti Sanitari e Amministrativi dei PP.OO., nonché i Direttori di 
vertice presenteranno la suddetta dichiarazione al Dipartimento Risorse Umane Sviluppo Organizzativo e 
Affari Generali per i successivi adempimenti.  
Soggetti attuatori  
I Dirigenti Responsabili dei Dipartimenti sanitari e amministrativi (e in caso di mancata nomina, i singoli 
direttori delle unità operative complesse di pertinenza), i Direttori dei Distretti Sanitari Aziendali, i Direttori 
medici e amministrativi dei Presidi Ospedalieri Aziendali, il Direttore della U.O.C. Coordinamento Staff 
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Strategico, il Direttore della U.O.C. Legale, il Direttore della U.O.C. Psicologia e il Direttore della U.O.C. 
Servizio Prevenzione e Protezione (e in caso di mancata nomina i singoli responsabili delle unità operative 
semplici di pertinenza)  
Il Dipartimento Risorse Umane per i Direttori dei Dipartimenti, i Direttori dei Distretti Sanitari e 
Amministrativi dei PP.OO., nonché per i Direttori di vertice. 
Indicatori di risultato: 
I soggetti attuatori entro il 30 novembre di ogni anno devono inviare al RPC un report ove venga attestata 
l’avve uto o t ollo e ve ifi a delle auto e tifi azio i di ui all’ allegato F del PTPC vige te, o h  l’ele o 
contenente i nominativi dei dipendenti a cui i controlli si riferiscono. 
 
MISURA GENERALE n. 8: Modulo F1 

Tutti i p ofessio isti appa te e ti all’a ea sa ita ia ed a i ist ativa i o du i ili all’ambito dei soggetti 
te uti all’appli azio e della o ativa i  ate ia di t aspa e za e della p eve zio e della o uzio e e sui 

uali g ava la espo sa ilità ella gestio e delle iso se, i dipe de te e te dall’i a i o i ope to,   ei 
processi decisionali in materia di farmaci, dispositivi, altre tecnologie, nonché ricerca, sperimentazione e 
sponsorizzazione, devono presentare online entro il 28 febbraio di ogni anno, salvo eventuali sopravvenute 
esigenze di aggiornamento, apposita dichiarazione di sussistenza o insussistenza di interessi  in coerenza 
con gli obblighi previsti dal codice di comportamento di cui al D.P.R. 62/2013 (ALLEGATO F1). Sono tenuti 
alla suddetta compilazione anche tutti i dipendenti che pur non essendo responsabili di struttura svolgono 
u a fu zio e he i ide sull’a uisto di u  p odotto/te ologia e tutti olo o esp essa e te i dividuati 
se o do le i di azio i dell’AGENAS, o  es lusio e, i  fase di p i a appli azio e, dei edi i di edi i a 
generale e dei pediatri di libera scelta. Quanto sopra in esecuzione di quanto previsto con nota prot. n.31 
Prev.Corr. del 17 Febbraio 2017. La suddetta dichiarazione va presentata al Responsabile del Dipartimento 
o Unità Operativa Complessa o Unità Operativa Semplice (nel caso in cui non vi sia il Direttore della 
macrostruttura) /Distretto Sanitario/Presidio Ospedaliero di appartenenza entro il 28 febbraio di ogni anno 
e ogni volta in cui vi sia una modifica della situazione precedentemente dichiarata entro tre giorni dalla 
modifica stessa. 
Soggetti attuatori: 
Per i  dipendenti: il Responsabile del Dipartimento o Unità Operativa Complessa o Unità Operativa Semplice 
(nel caso in cui non vi sia il Direttore della macrostruttura) /Distretto Sanitario/Presidio Ospedaliero  di 
appartenenza. 
Per i Direttori dei  Dipartimenti interessati, i Direttori dei Distretti Sanitari e dei PP.OO. ed i Direttori di 
vertice, il Dipartimento Risorse Umane, Sviluppo Organizzativo e Affari Generali. 
Per gli specialisti convenzionati interni: il Direttore del Distretto Sanitario di competenza territoriale. 
 
Indicatori di risultato:   
I soggetti attuato i i via o e t o il  ove e di og i a o al RPC u  epo t attesta te l’avve uta 
p ese tazio e o li e all’AGENAS dell’allegato F  del PTCP vige te. 
 
MISURA GENERALE n. 9: Rapporti contrattuali con privati accreditati 

Questa a i ist azio e ha adottato u  a uale fi alizzato a egola e ta e l’attività di o t ollo 
effettuata a livello dist ettuale ell’a ito della spe ialisti a a ulato iale e a ga a ti e e ve ifi a e he le 
attività oggetto di contratto si svolgano conformemente alle regole specifiche generali e di settore. 
I  pa ti ola e o  deli e azio e .  del / /  so o stati app ovati i Pe o si ope ativi sull’attività di 
vigilanza e controllo distrettuale e sulle odalità di a esso e di e ogazio e delle p estazio i a ulato iali  
con determinazione quantitativa e qualitativa dei controlli pianificati, check list di verifica e relativa scheda 
di monitoraggio, ispirati ai principi di: 

 Trasparenza: attraverso la pia ifi azio e dell’attività di o t ollo e la vigila za della fu zio e e il 
ritorno informativo delle risultanze dei controlli; 

 Omogeneità: le regole, gli strumenti e la metodologia applicata per lo svolgimento dei controlli 

devono essere uniformi, omogenei ed unici su tutto il territorio aziendale; 

 Imparzialità: garantire la neutralità nello svolgimento dei controlli; 

 Oggettività: ridurre al minimo gli elementi di discrezionalità nella metodologia e nello svolgimento 

dei controlli; 
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 Legalità: certezza delle egole del gio o  e degli esiti legati a dete i ati eve ti 
 Responsabilità: deve essere prevista la responsabilizzazione dei diversi attori del sistema. 

Soggetti attuatori: 
I Direttori dei Distretti Sanitari 
U.O.C. Programmazione e Organizzazione delle attività di Cure Primarie 
Indicatori di risultato:   
I soggetti attuatori inviano, entro il 05 dicembre di ogni anno, al RPC una CHECK LIST relativa al 
monitoraggio sulle attività di vigilanza e controllo distrettuale e sulle modalità di accesso ed erogazione 
delle p estazio i a ulato iali pe iodo di ife i e to: p i i t e t i est i dell’a o i  o so . 
 
MISURA GENERALE n.10: Attività correlate ai Contratti Pubblici 

Le fasi salienti del processo di approvvigionamento in ambito aziendale sono costituite dalla 
programmazione, dalla progettazione della gara, dalla scelta del contraente, dalla verifica 
dell’aggiudi azio e e stipula del o t atto e dalla sua ese uzio e e e di o tazio e. 
Le attività connesse alle superiori fasi del processo, potrebbero presentare rischi di corruzione quali: 

 favorire la scelta nella programmazione e progettazione della gara, privilegiando la realizzazione di 

talune opere pubbliche da parte di un operatore rispetto a quelle di maggiore interesse ed utilità 

pe  l’Azie da; 
 favorire la nomina di un contraente che abbia interessi connessi al responsabile del procedimento o 

di chi partecipa al processo decisionale relativo; 

 alterazione e/o omissione dei controlli e delle verifiche, al fine di avvantaggiare un aggiudicatario 

privo dei requisiti, ovvero violare le regole poste a tutela della trasparenza della procedura, al fine 

di evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte dei soggetti esclusi o non aggiudicatari; 

 favo i e l’att i uzio e dell’i a i o di ollaudo a soggetti ompiacenti al fine di ottenere il 

certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti; ovvero rilascio del certificato di regolare 

ese uzio e i  a io di va taggi e o o i i e/o a ata de u ia di diffo ità e vizi dell’ope a; 
 operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo da parte degli uffici di questa 

Azienda, con particolare riferimento alle attività riguardanti gli appalti, finanziamenti pubblici, 

pagamenti fornitori, ecc.. 

 
Soggetti attuatori: 
Dipartimento Risorse Economico Finanziarie, Patrimoniale, Provveditorato e Tecnico; 

Direttore U.O.C. Progettazione e Manutenzioni; 

Direttore U.O.C. Logistica e Servizi esternalizzati; 

Direttore U.O.C. Provveditorato; 

tutti i Dirigenti Amministrativi e Tecnici, il personale del comparto afferente al ruolo amministrativo e 

tecnico che partecipa a qualsiasi titolo alle varie fasi del processo;  

Indicatori di risultato:   
I soggetti attuatori procederanno a compilare apposita check-list contenente tutte le informazioni 
fondamentali relative alle varie fasi del processo (contratto) entro il 30 settembre di ogni anno, inviando il 
report riepilogativo al Responsabile della Prevenzione della Corruzione. 
 
MISURA GENERALE n.11: Gestione delle entrate e delle spese 

Le attività connesse ai pagamenti potrebbero presentare rischi di corruzione quali: 

 liquidare fattura senza adeguata verifica della prestazione; 

 sovrafatturare o fatturare prestazioni non svolte; 

 effettuare registrazioni in bilancio non corrette o non veritiere; 

 effettuare pagamenti senza rispettare la cronologia nella presentazione delle fatture. 
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Risulta necessario mettere in atto misure che garantiscano la tracciabilità e la trasparenza dei flussi 

contabili e finanziari, al fine di agevolare la verifica ed il controllo sulla correttezza della gestione 

contabile-patrimoniale delle risorse e di prevenire operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento 

del terrorismo da parte degli uffici di questa Azienda. 

 

Soggetti attuatori: 
Il Dipartimento Risorse Economico-Finanziarie, Patrimoniale, Provveditorato e Tecnico; 

Il Di etto e dell’UOC Co ta ilità Ge e ale e Gestio e Teso e ia; 
Il Direttore della UOC Bilancio e Programmazione; 

tutti i Responsabili/Direttori delle UU.OO. Aziendali che avviano ed autorizzano il processo di liquidazione 

utilizzando il sistema contabile informatizzato C4H. 

 
Indicatori di risultato:   
Trasmissione check-list di monitoraggio al Responsabile Aziendale per la Prevenzione della Corruzione con 
s ade za  sette e di og i a o, edia te l’utilizzo del siste a C H. 
 
MISURA GENERALE n.12: Gestione del patrimonio 

Ai se si dell’A t  del DLgs . /  le pu li he a i ist azio i so o te ute, ai fi i della t aspa e za,  
alla  pubblicazione delle informazioni identificative degli immobili posseduti e di quelli detenuti, nonché dei 
canoni di locazione/occupazione o di affitto versati o percepiti. La determinazione n. 831 del 3 agosto 2016 
dell’ANAC ha evide ziato he  possi ile p efigu a e pe sa ili eve ti is hiosi i o du i ili alla 
valorizzazione del patrimonio da alienare e alle procedure con le quali viene effettuata la vendita o la 
locazione (o anche dal loro mancato utilizzo o messa a rendita). Non è da trascurare anche il rischio del 
progressivo deterioramento del bene con consequenziale riduzione del valore commerciale dello stesso. In 
altri termini, se parte del patrimonio non viene direttamente utilizzato per finalità proprie, è auspicabile 
prevedere forme di messa a reddito di tale patrimonio (ad es. attraverso la cessione o la locazione). 
Soggetti attuatori: 
Il Dipartimento Risorse Economico-Fi a zia ie, Pat i o iale, P ovvedito ato e Te i o, il Di etto e dell’UOC 
Contabilità Analitica e Patrimonio, i Direttori dei Distretti Sanitari, I Dipartimenti Prevenzione e Prevenzione 
Veterinario, il Dipartimento Salute Mentale.  
Indicatori di risultato:   
Ai sensi del regolamento adottato con delibera n. 329 del 27.04.2015, invio al RPC da parte di soggetti 
attuatori di un report dei canoni di locazione o di affitto versati o percepiti dalle amministrazioni, entro il 30 
settembre di ogni anno, ivi comprese le informazioni riguardanti:  

a) il patrimonio non utilizzato per finalità istituzionali o di cui non è previsto un utilizzo futuro, 

ell’a ito di pia i di sviluppo azie dali: tipo, di e sio e, lo alizzazio e, valo e; 
b) revisione ed aggiornamento del regolamento di cui alla deliberazione n. 329/2015. 

Entro il suddetto termine la UOC Contabilità Analitica e Patrimonio dovrà provvedere alla redazione di un 
piano di utilizzo del patrimonio non destinato ai fini istituzionali così come attenzionato nella circolare prot. 
n. 43/Prev.Corr. del 27 Marzo 2017. 
 
MISURA GENERALE n.13: Modulo G  

Ai se si dell’a t.  .  lett. g  del D.Lgs. . /  pe  i o fe i ilità  si i te de la p e lusio e, pe a e te 
o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal presente decreto a coloro che abbiano riportato 
condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, a coloro che 
abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche 
amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti 
di organi di indirizzo politico. 
Le situazioni di inconferibilità sono previste nei Capi II, III e IV del D.Lgs.n.39/2013. 
Ai se si dell’a t.  del D.Lgs. . /  lette e  ed e , a olo o he sia o stati o da ati, a he o  
sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del 
codice penale, non possono essere attribuiti: 
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a) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, 

negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e 

locale; 

b) gli incarichi di Direttore Generale, Direttore Sanitario e Direttore Amministrativo nelle aziende 

sanitarie locali del servizio sanitario nazionale. 

Ai se si dell’a t.  del d.lgs. /  osì o e i teg ato dal D.Lgs /  o a : Le azie de sa ita ie 
ed ospedaliere pubblicano tutte le informazioni e i dati concernenti le procedure di conferimento degli 
incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo, nonché degli incarichi di 
responsabile di dipartimento e di strutture semplici e complesse, ivi compresi i bandi e gli avvisi di 
selezio e, lo svolgi e to delle elative p o edu e, gli atti di o fe i e to . 
Al o a : alla Di ige za Sa ita ia di ui al o a , fatta e ezio e pe  i espo sa ili di st uttu e 
semplici, si applicano gli obblighi di pubblica zione di cui all'articolo 15. Per attività professionali, ai sensi del 
comma 1, lettera c) dell'articolo 15, si intendono anche le prestazioni professionali svolte in regime 
i t a u a io . 
L’ANAC o  deli e a .  del / /  i  ate ia di accertamento delle inconferibilità e delle 
i o pati ilità degli i a i hi a i ist ativi, a he al fi e di valuta e pote ziali o flitti d’i te esse ha 
evidenziato la necessità da parte delle Amministrazioni di accettare solo la dichiarazione alla quale venga 
allegata l’ele azio e di tutti gli i a i hi i ope ti e/o attività svolte dal soggetto he si vuole o i a e, 
nonché delle eventuali condanne da questo subite per i reati commessi contro la pubblica amministrazione.  
A quel punto sarà onere dell’a i ist azio e o fe e te, sulla ase della fedele ele azio e degli i a i hi 
ricoperti, o attività svolte effettuare le necessarie verifiche circa la sussistenza di una causa di inconferibilità 
o di incompatibilità  riguardo  le dichiarazioni rese al o e to del o fe i e to dell’i a i o MODELLO 
G). Sono tenuti a presentare la modulistica il Direttore Generale, il Direttore Sanitario, il Direttore 
Amministrativo, il Responsabile di Dipartimento, il Responsabile di Struttura Semplice, il Responsabile di 
Struttura Complessa, il Direttore dei servizi socio sanitari (dove previsto), i Dirigenti amministrativi, i Capi 
uffici di diretta collaborazione, le Posizioni organizzative con deleghe o funzioni dirigenziali, tutti dirigenti 
esterni ed interni, dirigenti professional (consulenti,  collaboratori, esperti). Costoro in ordine alla 
comunicazione della situazione di inconferibilità, devono produrre alla Direzione Generale o Organo 
Co fe e te, all’atto della o i a e p i a del p ovvedi e to defi itivo di o fe i e to dell’i a i o, pe  il 
successivo inoltro al Dipartimento Risorse Umane, S.O. e AA.GG.  apposita autocertificazione (cfr. modulo 
allegato G) al fine di garantire i dovuti controlli preventivamente alla definizione del provvedimento finale 
di confe i e to dell’i a i o e della sottos izio e del elativo o t atto di lavo o Deli e a  del 
3/8/2016 ANAC). 
L’o iettivo  di p eve i e ex a te i asi di i o fe i ilità ed i o pati ilità, atti ad i fi ia e l’i pa zialità 
della  Pubblica Amministrazione.  
Soggetti attuatori 
Dipartimento Risorse Umane Sviluppo Organizzativo e Affari Generali per i controlli sulle autocertificazioni. 
Indicatori di risultato 
I soggetti attuatori entro il 30 novembre di ogni anno devono inviare al RPC un report ove venga attestato 
l’avve uto o t ollo e ve ifi a delle auto e tifi azio i di ui all’allegato G del PTPC vige te, o h  l’ele o 
contenente i nominativi dei dipendenti a cui i controlli si riferiscono. 
 
MISURA GENERALE n.14: Modulo H 

Ai se si dell’a t.  .  lett. h del D.Lgs. . /  pe  i o pati ilità  si i te de l’o ligo pe  il soggetto 
ui vie e o fe ito l’i a i o di s eglie e, a pe a di de ade za, e t o il te i e pe e to io di  gio i, t a la 

pe a e za ell’i a i o e l’assu zio e e lo svolgi e to di incarichi e cariche in enti di diritto privato 
egolati o fi a ziati dalla pu li a a i ist azio e he o fe is e l’i a i o, lo svolgi e to di attività 

p ofessio ali ovve o l’assu zio e della a i a di o po e te di o ga i di i di izzo politi o . 
Le situazioni di incompatibilità sono previste nei Capi V e VI del D.Lgs.n.39/2013; 
Ulteriori situazioni di incompatibilità per la Dirigenza Aziendale sono state previste nel vigente 
Regolamento in materia di autorizzazioni allo svolgimento di attività e incarichi compatibili con il rapporto 
di lavo o p esso l’ASP di Pale o, app ovato o  deli e azio e .  del . . .  
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Le suddette situazioni di incompatibilità sono dichiarate dal Direttore Generale, dal Direttore Sanitario, dal 
Direttore Amministrativo, dal Responsabile di Dipartimento, dal Responsabile di Struttura Semplice, dal 
Responsabile di Struttura  Complessa, dal Direttore dei servizi socio sanitari (dove previsto), dai Dirigenti 
amministrativi, dai Capi uffici di diretta collaborazione, da tutti  i dirigenti esterni ed interni, dirigenti 
professional (consulenti, collaboratori, esperti dalle Posizioni organizzative con deleghe o funzioni 
di ige ziali all’atto del o fe i e to odulo G ; se la situazio e di i o pati ilità e e ge al o e to del 
co fe i e to dell’i a i o, la stessa deve esse e i ossa p i a del o fe i e to. 
Entro il 28 febbraio di ogni anno e  comunque entro le 48 ore da quando si ha avuto conoscenza, i suddetti 
dichiaranti (di cui al punto 2) devono produrre apposita autocertificazione (cfr. modulo allegato H al vigente 
piano) al Responsabile del Dipartimento o Unità Operativa Complessa o Unità Operativa Semplice (nel caso 
in cui non vi sia il Direttore della macrostruttura) /Distretto Sanitario/Presidio Ospedaliero  di 
appartenenza,  entro il 28 febbraio di ogni anno e ogni volta in cui vi sia una modifica della situazione 
p e ede te e te di hia ata se o do le odalità p eviste dall’a t.  del vige te PTCP. 
I Direttori dei Dipartimenti, i Direttori dei Distretti Sanitari e Amministrativi dei PP. OO., nonché i Direttori 
di vertice presenteranno la suddetta dichiarazione al Dipartimento Risorse Umane Sviluppo Organizzativo e 
Affari Generali per i successivi adempimenti. 
Soggetti attuatori 
I Dirigenti responsabili dei dipartimenti sanitari e amministrativi (e in caso di mancata nomina, i singoli 
direttori delle unità operative complesse di pertinenza), i Direttori dei Distretti sanitari aziendali, i Direttori 
medici e amministrativi dei Presidi Ospedalieri Aziendali, il Direttore della U.O.C. Coordinamento Staff 
Strategico, il Direttore della U.O.C. Legale, il Direttore della U.O.C. Psicologia e il Direttore della U.O.C. 
Servizio Prevenzione e Protezione (e in caso di mancata nomina i singoli responsabili delle unità operative 
semplici di pertinenza)  
Il Dipartimento Risorse Umane per i Direttori dei Dipartimenti, i Direttori dei Distretti Sanitari e 
Amministrativi dei PP.OO., nonché per i Direttori di vertice. 
Indicatori di risultato 
I soggetti attuatori entro il 30 novembre di ogni anno devono inviare al RPC un report ove venga attestata 
l’avve uto o t ollo e ve ifi a delle auto e tifi azio i di ui all’ allegato H del PTPC vige te, o h  l’ele o 
contenente i nominativi dei dipendenti a cui i controlli si riferiscono. 
 
MISURA GENERALE n.15: Modulo L 

L’a t. -bis del D.Lgs. n.165/2001 introdotto dall'art. 1, comma 46, legge n. 190 del 2012 prevede 
testualmente che: 

1. Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 

capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: 

 
a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione 

a pubblici impieghi; 

b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 

risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 

all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici 

a soggetti pubblici e privati; 

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

2. La disposizione prevista al comma 1 integra le leggi e regolamenti che disciplinano la formazione di 
commissioni e la nomina dei relativi segretari. 
Le cause di inconferibilità del precedente punto 1) si riferiscono al personale ed alle altre categorie che 
svolga le seguenti attività: 

a) assegnazione, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, 

all'acquisizione di beni, servizi e forniture, e il personale dipendente/non dipendente che fa parte 

delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi; 
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b) di presidente, componente e segretario, a commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici 

impieghi o per progressioni di carriera; 

c) di presidente, componente e segretario, a commissioni, a commissioni per l'accertamento 

dell'invalidità civile (L. 295/90 e s.m.i.), dell'handicap (L. 104/92 e s.m.i.), del sordomutismo (L. 

381/70 e s.m.i.), della cecità civile (L. 382/70 e s.m.i.), della disabilità ai fini dell'inserimento 

lavorativo (L. 68/99 e s.m.i.) 

Tutti i dipendenti (Dirigenti e il personale dipendente/non dipendente) che fanno parte: 
a) degli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 

e il personale dipendente/non dipendente che fa parte delle commissioni per la scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi; 

b) di presidente, componente e segretario, a commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici 

impieghi o per progressioni di carriera; 

c) di presidente, componente e segretario, a commissioni, a commissioni per l'accertamento 

dell'invalidità civile (L. 295/90 e s.m.i.), dell'handicap (L. 104/92 e s.m.i.), del sordomutismo (L. 

381/70 e s.m.i.), della cecità civile (L. 382/70 e s.m.i.), della disabilità ai fini dell'inserimento 

lavorativo (L. 68/99 e s.m.i.). 

In ordine alla comunicazione della situazione di inconferibilità di cui alle lettere a) b) c) sopra indicate 
devo o p ese ta e apposita auto e tifi azio e f . odulo allegato L  al vige te pia o  all’atto del 
o fe i e to dell’i a i o o a ettazio e dell’i a i o.  

Nel corso del rapporto, secondo gli assetti organizzativi aziendali, i medesimi devono rinnovare 
annualmente, secondo una tempistica disciplinata con apposita direttiva, la suddetta autocertificazione alla 
funzione dirigenziale superiore in via gerarchica.  
I direttori dei dipartimenti, i direttori dei distretti sanitari i direttori amministrativi e sanitari dei PP.OO. 
nonché i direttori di vertice presentano la suddetta dichiarazione al Dipartimento Risorse Umane Sviluppo 
Organizzativo e Affari Generali per effettuare le prescritte verifiche sulle stesse e adottare i relativi 
provvedimenti consequenziali. 
I dipendenti e le altre categorie al Responsabile del Dipartimento/Distretto Sanitario/Presidio 
Ospedaliero/U.O.C./U.O.C. di riferimento per le Commissioni. 
Nel aso i  ui el o so dell’a o sia i so ta u a situazio e di i o fe i ilità, i suddetti, dov a o 
comunicarla per iscritto alla funzione dirigenziale superiore in via gerarchica, nelle modalità sopra descritte 
entro il termine massimo di 48 ore da quando ne hanno avuto conoscenza. 
Se a seguito dei controlli sulle autocertificazioni rese dagli interessati, o nel caso di autocertificazione 
dell’i te essato e e ga nel corso del rapporto una situazione di inconferibilità, il dirigente della struttura di 
appa te e za e deve da e i ediata o u i azio e al soggetto he ha o fe ito l’i a i o e al 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione, che la contesterà all’i te essato ai se si degli a tt.  e  
del d.lgs. n. 39 /2013. 
Per i dipendenti  componenti delle commissioni di invalidi civili i suddetti controlli dovranno essere 
effettuati dalle macrostrutture ove gli stessi sono assegnati, previa comunicazione da parte del Direttore 
della U.O.C. Medi i a Legale Fis ale  dell’ele o o te e te i o i ativi dei dipe de ti he devo o esse e 
sottoposti ai dovuti controlli  e quindi obbligati  alla presentazione della modulistica sopra indicata alla 
macrostruttura di appartenenza che, effettuati i controlli previsti sulle dichiarazioni, avrà cura di 
trasmettere gli esiti al predetto Direttore della U.O.C. Medicina Legale Fiscale. 
La mancata presentazione/aggiornamento della predetta autocertificazione costituisce violazione dei 
doveri del pubblico dipendente. 
La situazione di inconferibilità non può essere sanata. 
Soggetti attuatori 
Tutte le articolazioni aziendali 
Indicatori di risultato: 
I soggetti attuatori entro il 30 novembre di ogni anno devono inviare al RPC un report ove venga attestato 
l’avve uto o t ollo e ve ifi a delle auto e tifi azio i di ui all’ALLEGATO L del PTCP vige te, o h   
l’ele o o te e te i o i ativi dei dipe de ti a ui i o t olli si ife is o o.  
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MISURA GENERALE n.16: Formazione 

Con determinazione n.204/REPT del 10.05.2018 è stata aggiudicata alla società Fondazione LOGOS S.p.a. il 
se vizio di fo azio e del pe so ale ASP di Pale o i  ate ia di a ti o uzio e e t aspa e za. L’attività 
formativa, ha avuto inizio nel mese di giungo 2018 e p osegui à ell’a o . Tutti i dipe de ti, Di ige ti 
o p esi, dell’Azie da so o stati i se iti i  p og a i fo ativi ave ti a atte e diffe e ziato e 

specialistico in rapporto alla diversa natura  delle attività amministrative ricadenti nelle Aree organizzative 
aziendali in cui operano e dei processi di lavoro e dei procedimenti amministrativi classificati a rischio di 
corruzione. 
A livello ge e ale l’attività di fo azio e ha igua dato e igua de à la o os e za spe ifi a dei o te uti 
del vigente Piano di Prevenzione della corruzione.  
Tali o te uti igua da o i p o essi e i p o edi e ti gestiti ell’A ea di appa te e za dei dipe de ti o  
particolare e specifico riferimento oltre che ai temi afferenti la diffusione e la conoscenza della normativa 
relativa alla prevenzione e repressione della corruzione, anche ai processi operativi finalizzati 
all’ide tifi azio e dei fatto i di is hio o uttivo ave te a atte e spe ifi o, o h  l’attuazio e degli 
indicatori di risultato connessi alla predisposizione e applicazione delle misure di prevenzione.  
Soggetti attuatori: 
Fondazione LOGOS S.p.a  
Responsabile della U.O. Formazione 
Indicatore di risultato: 
A fine corso i soggetti attuatori inviano al RPC una relazione attestante il numero dei partecipanti e le 
materie trattate. 
 
MISURA GENERALE n.17: Modulo N 

I  ualsiasi p o edu a egoziata pe  la fo itu a di e i/se vizi e pe  l’ese uzio e di lavo i di valo e pa i o 
supe io i a € . ,  si dov à p o ede e a fa e sottos ive e, a pe a di es lusio e, alle Ditte partecipanti, 
il Patto di I teg ità se o do il odello allegato N  al PTPC vige te; il detto odello de ita e te 
sottoscritto dovrà essere presentato – a pena di esclusione – in uno alla documentazione necessaria per la 
partecipazione alla procedura negoziata. Il detto modello successivamente dovrà essere altresì sottoscritto 
dal Direttore/Responsabile della Struttura che cura la procedura di fornitura. 
Negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito dovrà essere inserita la clausola che il mancato 
ispetto del patto d’i teg ità sottos itto dà luogo all’es lusio e dalla ga a e alla isoluzio e del o t atto. 

La mancata previsione negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito della predetta clausola di 
salvaguardia,  e/o la ma ata ve ifi a della sottos izio e del Patto d’I teg ità ostituis o o violazio i dei 
doveri del pubblico dipendente. 
Soggetti attuatori 
Di ige ti  he eseguo o la p o edu a egoziata pe  la fo itu a di e i/se vizi e pe  l’ese uzio e di lavo i di 
valore pa i o supe io i a € . , . 
Indicatore di risultato: 
Invio al RPC da parte dei soggetti attuatori di un Report attestante per ciascuna procedura negoziata  
l’avve uta so i ist azio e dell’allegato N o  l’i di azio e della ditta e t o il  otto e di ogni anno. 
 
MISURA GENERALE . : Rapporti fra l’a i istrazio e e i soggetti ave ti rileva za e o o i a 

L’art.  del vige te PTPC dis ipli a il Mo itoraggio dei rapporti fra l’a i istrazio e e i soggetti o  i 
quali ha rapporti aventi rilevanza economica. 

I Responsabili delle articolazioni aziendali provvedono a monitorare i rapporti tra l'amministrazione e i 
soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni 
di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i 
dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione, attraverso appositi moduli da somministrare ai dipendenti, 
agli utenti, ai collaboratori esterni e ai fornitori. 
 Con nota prot. 408 Prev Corr. del 14 luglio  2015 si è iniziato il suddetto monitoraggio partendo dalle aree 
ad alto rischio e con riguardo ad alcuni particolari processi (procedure negoziate, affidamenti diretti varianti 
in corso di esecuzione, subappalto, proroghe prosecuzioni rapporti contrattuali, autorizzazioni sanitarie  e o 
pareri finalizzati al rilascio  di provvedimenti di autorizzazioni concessioni rilasciate dal dipartimento di 
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prevenzione ai sensi del DARS n 463/2003, trasporti emodializzati con mezzi degli enti in convenzione con 
l’ASP, valutazio i edi o-legali, pagamento fornitori, emissioni di mandato/incasso e reversali). Con nota 
prot. n. 668 del 29.0 .  si  p o eduto all’este sio e del o ito aggio ad ulte io i p o essi igua da ti 
l’attività li e o p ofessio ale i t a u a ia e le auto izzazio i ext aoffi iu . 
Soggetti Attuatori: 
I Dirigenti responsabili dei dipartimenti sanitari e amministrativi (e in caso di mancata nomina, i singoli 
direttori delle unità operative complesse di pertinenza), i Direttori dei Distretti Sanitari Aziendali, i Direttori 
Medici e Amministrativi dei Presidi Ospedalieri Aziendali, il Direttore della U.O.C. Coordinamento Staff 
Strategico, il Direttore della U.O.C. Legale, il Direttore della U.O.C. Controllo di Gestione, il Direttore della 
U.O.C. Psicologia e il Direttore della U.O.C. Servizio Prevenzione e Protezione (e in caso di mancata nomina i 
singoli responsabili delle unità operative semplici di pertinenza). 
Indicatore di risultato: 
Repo t attesta te l’esito delle ve ifi he effettuate a he se egative, vedi ota   p ev o . del  luglio  
2015 e s.m.i e nota prot. n. 668 del 29.06.2016. 
Report attestante i nominativi dei dipendenti (Dirigenti e Responsabili del procedimento/istruttoria) che 
ha o p odotto l’allegato D del vige te PTPC, i teg ato dalla di hia azio e sulla i sussiste za o e o di 
rapporti di parentela o affinità e  i nominativi dei soggetti esterni  a cui è stato somministrato il modello di 
dichiarazione sostitutiva allegato alla nota 408 prev corr. del 14 luglio 2015 e s.m.i. 
Termine di attuazione: 31.10.2019 relativo al periodo dal 1 ottobre 2018 al 30 settembre 2019 
 
MISURA GENERALE n.19: Pantouflage 

Ai se si dell’a t.  .  te  del D.Lgs. . /  i dipe de ti dell’ASP Pale o he, egli ulti i t e a i di 
se vizio, ha o ese itato pote i auto itativi o egoziali pe  o to dell’ASP Pale o o  posso o svolge e, 
nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività  lavorativa o professionale 
presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi 
poteri. 
Le attività di cui al comma 1) sono ascrivibili, in fase di prima applicazione del presente Piano, ai seguenti 
ambiti di attività:  

a) rilascio di pareri igienico sanitari, di autorizzazioni, di concessioni;  

b) s elta del o t ae te pe  l’affida e to di lavo i, fo itu e e se vizi  
c) controlli sulle strutture convenzionate che erogano prestazioni sanitarie di qualunque tipologia (ad 

es. ricoveri, visite ambulatoriali, prestazioni riabilitative ex art. 26, prestazioni CTA, CT 

tossicodipendenti, ecc.);  

d) ispezione/controllo/vigilanza a qualsiasi titolo espletata. 

Nei contratti di assunzione del personale a tempo indeterminato deve essere inserita la clausola (cfr. 
allegato I – I.1) che prevede il divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro 
autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di 
provvedimenti adottati e/o di contratti conclusi e/o attività svolte negli ambiti cui al precedente c. 2, ove il 
dipendente sia stato il responsabile del procedimento e/o RUP e/o incaricato dei controlli-verifiche e/o 
dirigente della Unità Operativa competente per materia. 
Nei bandi di gara, anche mediante procedura negoziata, nei contratti/convenzioni con le strutture private 
accreditate, deve essere inserita (cfr. allegato I – I.2) la condizione soggettiva di non aver concluso e 
impegnarsi a non concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver 
attribuito e impegnarsi a non attribuire incarichi ad ex dipendenti che abbiano esercitato per le attività di 
cui al precedente periodo  nei loro confronti, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto; e deve 
alt esì esse e disposta l’es lusio e dalle p o edu e di affida e to ei o f o ti dei soggetti pe  i uali sia 
emersa la detta situazione. 
Nel caso di violazione del predetto si appli he a o le segue ti sa zio i, sull’atto e sui soggetti: 

a) sa zio i sull’atto: i o t atti di lavo o o lusi e gli i a i hi o fe iti i  violazio e del divieto so o 
nulli; 

b) sanzioni sui soggetti: i soggetti privati che hanno concluso contratti o conferito incarichi in 

violazione del divieto non possono contrattare con la pubblica amministrazione di provenienza 

dell’ex dipe de te pe  i su essivi t e a i ed ha o l’o ligo di estitui e eve tuali o pe si 
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eventualmente percepiti ed accertati in ese uzio e dell’affida e to illegitti o; pe ta to, la 
sanzione opera come requisito soggettivo legale per la partecipazione a procedure di affidamento 

o  la o segue te illegitti ità dell’affida e to stesso pe  il aso di violazio e. 

Soggetti Attuatori: 
I Dirigenti Responsabili dei dipartimenti sanitari e amministrativi (e in caso di mancata nomina, i singoli 
direttori delle unità operative complesse di pertinenza), i Direttori dei Distretti Sanitari Aziendali, i Direttori 
medici e amministrativi dei Presidi Ospedalieri Aziendali, il Direttore della U.O.C. Coordinamento Staff 
Strategico, il Direttore della U.O.C. Legale, il Direttore della U.O.C. Controllo di Gestione, il Direttore della 
U.O.C. Psicologia e il Direttore della U.O.C. Servizio Prevenzione e Protezione (e in caso di mancata nomina i 
singoli responsabili delle unità operative semplici di pertinenza). 
Indicatori di risultato: 

. L’attuazio e degli a e ta e ti di etti alla ve ifi a del ispetto della suddetta o ativa, a uise do 
dalle strutture esterne apposita dichiarazione sostitutiva di atto notorio dalla quale risulti che gli ex 
dipendenti interessati alle suddette attività non svolgano attività lavorativa presso le medesime strutture 
esterne. La dichiarazione di cui sopra deve riguardare gli ex dipendenti già in servizio presso le strutture ove 
e a o stati i a i ati allo svolgi e to delle suddette attività il ui appo to di lavo o o  l’Azie da sa ita ia 
è cessata a decorrere dal 28 ottobre 2012. Tale adempimento dovrà essere posto in essere anche per le 
future cessazioni dei rapporti lavorativi. 
In caso di dichiarazione positiva adozione dei provvedimenti previsti dal PTPC vigente. 

. Repo t attesta te l’esito delle ve ifi he effettuate a he se egative vedi ota  p ev. Co . Del  
luglio 2015). Termine di attuazione: 31.10.2019 relativo al periodo dal 1 ottobre 2018 al 30 settembre 2019. 
 
MISURA GENERALE . : Eser izio dell’attività li ero professio ale 

Pe  uest’a ea spe ifi a  e essa io i ple e ta e  il p o esso  di gestio e del rischio con riferimento sia 
alla fase auto izzato ia he a uella dello svolgi e to effettivo  dell’attività li e o p ofessio ale, el 
rispetto del regolamento aziendale . Per quanto attiene alla fase autorizzatoria è necessario, oltre la 
preventiva verifi a della sussiste za dei e uisiti e essa i allo svolgi e to dell’ALPI, a he il o t ollo sulle 
dichiarazioni sostitutive prodotte dai professionisti, al fine del rilascio della autorizzazione. 
I  e ito alla ve ifi a del o etto svolgi e to dell’ALPI, viene predisposta apposita check list quale 
ulteriore misura finalizzata alla verifica della corretta applicazione del regolamento aziendale sulle 

odalità’ o ga izzative dell’attività li e o-professionale intramuraria (deliberazione n.208 del 26. 09.2014). 
L’attività di o t ollo posta i  esse e o  l’appli azio e delle he k list  di etta alla ve ifi a delle 
sottoelencate azioni: 

 verifica sul  sistema di prenotazione da parte del CUP ( gestione delle prenotazioni in relazione alle 

distinte agende fornite dal Di ige te auto izzato o  le odalità sta ilite dall’Azie da  i  e ito a 
disciplina, luogo di svolgimento, giorni, orari, tipologia delle prestazioni e tariffe)  e verifica sulle 

timbrature con codice 18 effettuate dal  Dirigente autorizzato nelle giornate in cui effettua 

prestazioni in ALPI; 

 ve ifi a sull’attività di is ossio e; 
 verifica del rispetto delle procedure amministrative  previste dal regolamento aziendale  (controllo 

mensile sul corretto equilibrio fra attività istituzionale ed attività resa in ALPI e controllo mensile 

sulle prestazioni rese e fatturate); 

Soggetti Attuatori: 
I Dirigenti Responsabili dei Dipartimenti Sanitari (in caso di mancata nomina i singoli  Direttori di Struttura 
complessa di pertinenza), i Direttori dei Distretti Sanitari Aziendali, i Direttori Medici dei PP.OO. Aziendali, 
dovranno compilare apposita check list, i cui indicatori si riportano di seguito: 

 n° controlli sulle autocertificazioni rese dai professionisti ai fini del rilascio delle autorizzazioni / n° 

totale  delle autocertificazioni rese = 100%   

 n° check list compilate per ogni provvedimento di liquidazione adottato  /  n°  di provvedimenti di 

liquidazione adottati     

Indicatori di risultato: 
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Invio al RPC di un report anche se negativo entro il 5 ottobre di og i a o, he attesti l’effettivo o t ollo 
sulle auto e tifi azio i ese dai P ofessio isti, o h  l’avve uta o pilazio e delle he k list pe  og i 
provvedimento di liquidazione adottato.  
 

MISURA GENERALE n.21: Procedure riguardanti incarichi e nomine 

Questa Azienda mediante il PTPC vigente intende dare attuazione a tutte le possibili  misure di trasparenza 
ulte io i a uelle già p eviste dall’a t. , del d.lgs. /  osi o e odifi ato dal D.lgs / . 
Infatti, a prescindere dal ruolo, dalla ualifi a e dal setto e di ife i e to, l’Azie da i te de da e evide za 
ai processi di nomina e di conferimento degli incarichi in modo da assicurare il massimo livello di 
t aspa e za e l’utilizzo di st u e ti di valutazio e he p ivilegi o il e ito e l’integrità del professionista 
aspi a te all’i a i o, al fi e di ga a ti e la tutela ed il pe segui e to del pu li o i te esse.  
Qua to sop a atteso he l’a ito delle attività elative al o fe i e to degli i a i hi, alla valutazio e o 
alla revoca o confe a degli stessi, si o figu a, el se vizio sa ita io, t a le a ee a is hio ge e ali . 
Nel setto e sa ita io il is hio   o esso: 

 alla mancata e/o carente osservanza delle norme in materia di trasparenza  

 alla mancata e/o carente osservanza dei criteri di imparzialità  

 all’uso disto to della dis ezio alità.  

Il conferimento degli incarichi è una delle dirette prerogative del Direttore Generale in cui si misura in 
a ie a più evide te la apa ità e l’i teg ità a age iale e l’adeguatezza degli st u enti dallo stesso 

utilizzati al fine di assicurare la corretta programmazione, pianificazione e valutazione del valore delle 
iso se u a e e p ofessio ali e, o segue te e te, dell’o ga izzazio e dei se vizi.  

 L’ANAC, o  l’aggio a e to  al Pia o Nazionale Anticorruzione e con Determinazione n. 833 del 3 
agosto , ha app ofo dito l’a ito elativo al o fe i e to di i a i hi di ige ziali di livello i te edio, 
quelli di struttura complessa e gli incarichi ai professionisti esterni, esemplificandone rischi e relative 
misure. 
Soggetti Attuatori: 
Dipartimento Risorse Umane, Sviluppo Organizzativo e Affari Generali. 
Indicatori di risultato: 
Invio al RPC, entro il 30 settembre di ogni anno, di un report ove vengono evidenziate le ipotesi di rischio, le 
misure previste ed i risultati raggiunti. 
 
MISURA GENERALE . : Attività riguarda ti l’a ito far a euti o, dispositivi e altre te ologie di 
ricerca, sperimentazioni e sponsorizzazioni. 

Il setto e dei fa a i, dei dispositivi, osì o e l’i t oduzio e di alt e te ologie ell’o ga izzazio e 
sanitaria, nonché le attività di ricerca, di sperimentazione clinica e le correlate sponsorizzazioni, sono ambiti 
particolarmente esposti al rischio di fenomeni corruttivi e di conflitto di interessi.  
Con riferimento al processo di acquisizione dei farmaci valgono i medesimi principi generali, i potenziali 
rischi e le relative misure di prevenzione della corruzione relativi al ciclo degli approvvigionamenti degli altri 
beni sanitari, dalla fase di pianificazione del fabbisogno fino alla gestione e somministrazione del farmaco in 
reparto e/o in regime di continuità assistenziale ospedale-territorio. Tuttavia, la peculiarità del bene 
farmaco e delle relative modalità di preparazione, dispensazione, somministrazione e smaltimento, può dar 
luogo a comportamenti corruttivi e/o negligenze, fonti di sprechi e/o di eventi avversi, in relazione ai quali è 
necessario adottare idonee misure di prevenzione.  
I  tal se so, olt e alle isu e di a atte e ge e ale elative all’i te o iclo degli acquisti, costituiscono 
misure specifiche:  

 la gestione informatizzata del magazzino ai fini della corretta movimentazione delle scorte; 

 l’i fo atizzazio e del i lo di te apia fi o alla so i ist azio e.  

Quest’ulti a isu a, olt e a e de e possibile la completa tracciabilità del prodotto e la puntuale ed 
effettiva associazione farmaco-paziente, consentirebbe la riduzione di eventuali sprechi e una corretta 
allocazione/utilizzo di risorse.  
Per quanto attiene la prescrizione dei farmaci in ambito extra ospedaliero, eventi rischiosi possono 
riguardare: 
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 l’a uso dell’auto o ia p ofessio ale da pa te del edi o all’atto della p es izio e al fi e di 
favorire la diffusione di un particolare farmaco e/o di frodare il Servizio Sanitario Nazionale; 

 omissio i e/o i egola ità ell’attività di vigila za e o t ollo uali-quantitativo delle prescrizioni da 

pa te dell’azie da sa ita ia.  

Soggetti Attuatori: 
Il Dipartimento del Farmaco 
Indicatori di risultato: 
Invio al RPC, entro il 30 settembre di ogni anno, di un report utile ad individuare le eventuali anomalie 
p es ittive a he o  ife i e to all’asso iazio e fa a o-prescrittore e farmaco-paziente, sia in ambito 
ospedaliero che extra-ospedaliero. 
 
MISURA GENERALE n.23: Attività conseguenti al decesso in ambito ospedaliero 

Le Attività conseguenti al decesso in ambito intraospedaliero rappresentano un ambito particolarmente 
sensibile al rischio di corruzione, cosi come evidenziato nella determinazione ANAC n.12 del 2015 e n.831 
del 2016. 
Nelle more di un auspicabile approfondimento, anche in sede legislativa, delle problematiche correlate a 
questa delicata fase collegata al decesso intraospedaliero occorre nel frattempo assicurare, dal punto di 
vista organizzativo e delle risorse a disposizione, la più appropriata modalità di gestione.  
Per quanto concerne gli eventi rischiosi che possono verificarsi, si indicano, ad esempio, la comunicazione 
in anticipo di un decesso ad una determinata impresa di onoranze funebri in cambio di una quota sugli utili; 
la segnalazione ai parenti, da parte degli addetti alle camere mortuarie e/o dei reparti, di una specifica 
impresa di onoranze funebri, sempre in cambio di una quota sugli utili; la richiesta e/o accettazione 
impropria di regali, compensi o altre utilità in relazione all'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti 
previsti (es. per la vestizione della salma da parte di un operatore sanitario). 
Appare evidente che le misure, sia nel caso di gestione esternalizzata che internalizzata, devono essere 
rivolte a rafforzare gli strumenti di controllo nei confronti degli operatori coinvolti (interni ed esterni) in 
ordine alla correttezza, legalità ed eticità nella gestione del servizio.  
A titolo esemplificativo, una possibile misura rivolta agli operatori interni è costituita dalla rotazione del 
pe so ale di etta e te i te essato e dall’adozio e di spe ifi he egole di o dotta all’i te o dei odi i di 
o po ta e to, o e ad ese pio, o lighi di ise vatezza elativi all’eve to del de esso ui devo o 

attenersi gli operatori addetti al servizio. Per gli operatori esterni, una possibile misura è costituita dal 
monitoraggio dei costi e tempi di assegnazione (anche al fine di riscontrare eventuali proroghe ripetute e/o 
una eccessiva concentrazione verso una stessa impresa o gruppo di imprese) del servizio di camere 
mortuarie. 
Soggetti Attuatori: 
I Direttori Medici dei Presidi Ospedalieri 
Indicatori di risultato: 
Il Direttore Medico di ogni Presidio Ospedaliero dovrà operare, in collaborazione con i Direttori delle 
UU.OO. interessate, una verifica entro il 31 Marzo 2019 su un campione di almeno il 10% delle cartelle 
li i he elative alle di issio i volo ta ie o t o il pa e e dei sa ita i ve ifi atesi ell’a o del p e ede te 

anno. A seguito di dette verifiche, dovranno essere posti in essere i conseguenti interventi correttivi, 
comunicando al contempo eventuali irregolarità penalmente rilevanti alla Autorità Giudiziaria e al 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione. 
 
MISURA GENERALE n.24: Gestione liste di attesa 

Soggetti Attuatori: 
UOC Ospedalità Pubblica 
Indicatori di risultato: 
Trasmissione al RPC al 31/10/2019 di un report attestante il monitoraggio delle liste di attesa, previa 
acquisizione dei relativi dati da parte delle Direzioni Mediche dei PP.OO., con evidenziazione di eventuali 
criticità. 
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 Nota p ot. .  P ev/Co . del / /  ave te ad oggetto Legge /  Disposizio i pe  la 
prevenzione e la repressione della corruzione e della illegalità nella pubblica amministrazione. 
Direttiva riguardante le attività connesse alla individuazione dei coefficienti di rischio dei processi 
ed attività svolti in seno alle Struttura Sanitarie Aziendali in attuazione alle misure indicate nel 
vigente PTPC 2019-2021, approvato con deliberazione n. 72 del 28.01.2019; 

 Nota p ot. .   del / /  ave te ad oggetto: Deli e a  del . .  Li ee guida i  
ate ia di appli azio e della isu a della otazio e st ao di a ia di ui all’a t.  , o a , lette a 

l- uate  del d.lgs. .  del ; 
 Nota prot. n.105/Prev. Co . del / /  ave te ad oggetto: Misu a a ti i i laggio. Di ettiva ; 
 Nota prot. n. 112 Prev/Corr del 04.09.2019 avente ad oggetto PTPC 2019-2021 – Adempimenti 

ese di sette e ; 
 Nota prot. n. 125 Prev/Corr del 10.10.2019 avente ad oggetto PTPC 2019-2021 – Adempimenti 

ese di otto e ; 
 Nota p ot. .  P ev/Co  del . .  ave te ad oggetto PTPC -2021  Adempimenti 

ese di ove e . 
 

Lo s ive te i  attuazio e delle p es izio i dell’a t. , o i  e , della legge . 0 del 2012: 
 

 Ha otifi ato la Nota p ot. .  P ev/Co . del / /  ave te ad oggetto Legge /  
Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e della illegalità nella pubblica 
amministrazione. Direttiva riguardante le attività connesse alla individuazione dei coefficienti di 
rischio dei processi ed attività svolti in seno alle Struttura Sanitarie Aziendali in attuazione alle 
misure indicate nel vigente PTPC 2019-2021, approvato con deliberazione n. 72 del 28.01.2019; 

 Ha monito ato l’attuazio e della isu a della fo azio e del pe so ale a t. , o a , lett.  
L.190/2012) ed in particolare: 
 

1. Con determinazione n. 204/REPT del 10.05.2018 è stata aggiudicata alla società Fondazione 
Logos PA il servizio di formazione del personale dell’ASP di Pale o i  ate ia di 
anticorruzione e trasparenza;  

2. È stato individuato, per il tramite del Responsabile della Formazione, il personale da inserire 
ei p og a i di fo azio e di ui all’a t. , o i , della legge  del  a t. , 

com a , lett.  L. / . L’attività fo ativa ealizzata ha avuto i izio il ese di 
giugno del 2018 ed è terminata ad aprile 2019. 

3. Con nota prot. n. 95/ Prev. Corr. del 25.06.2019, inviata alla Direzione Strategica e al 
Responsabile della Formazione, è stata evidenziata la necessità di programmare e realizzare 
ulteriori corsi di formazione in tematiche specialistiche (conflitti di interesse, antiriciclaggio, 
pantouflage). Dette tematiche sono state dettagliatamente elencate con successiva e-mail 
del 01.10.2019 al Responsabile della Formazione, rimasta priva di riscontro. 

4. Ai se si di ua to p evisto dall’art. 15, co. 3, del D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 è stata acquisita 
apposita modulistica (allegato A), attestante la massima diffusione dei contenuti del Codice 
di Comportamento e del PTPC vigente presso coloro che operano nelle strutture di 
appartenenza; 

 
5. Sono stati previsti obblighi di informazione (art.1, comma 9, lett.c - L.190/2012) con 

particolare riguardo per le attività individuate ai sensi della lettera a) del medesimo 
o a, se o do le odalità p eviste all’a t.  del vige te PTPC. 

6. I  o di e al fu zio a e to e all’osse va za del Pia o, i olt e,  stata o ito ata 
l’attuazio e delle isu e igua da ti le attività i dividuate ai se si della lette a a) comma 9 
della legge 190 del 2012 e previste nel PTPC 2019-2021, di cui alla nota prot. n. 40 
Prev/Corr. del 25/02/2019 sopra citata; 

7. sul rispetto dei termini procedimentali previsti dalla legge e dai regolamenti per le suddette 
attività (art.1, comma 9, lett.d, L.190/2012) a seguito del monitoraggio effettuato dallo 
scrivente nel mese ottobre talune strutture hanno evidenziato le motivazioni del mancato 
rispetto dei termini procedimentali con le note di seguito riportate e allegate alla presente: 




